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Permane una situazione confusa a tre giorni dal colpo di Stato 

V • * < • 

si 
nel di potere » . >: > ; » . 
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Una farebbe capo al primo ministro pro-americano, una seconda al filo-monarchico Gizikis, una terza al capo della polizia mili
tare che sostiene la linea « dura » - Rilasciati alcuni dirigenti comunisti (Partsalidis e Dimakos) e llia lliou, una delle persona
lità più rappresentative della sinistra - Scarcerati alla chetichella anche gli studenti - U n appello del PC greco (interno) 

Dal nostro inviato 
• ATENE, 27 

La situazione greca, a due 
giorni dal colpo di Stato del 
generale Gizikis continua ad 
essere caratterizzata da una 
grande incertezza di indirizzi e 
da spinte contraddittorie. Alme
no 2-3 correnti si combattono 
all'interno del nuovo gruppo do
minante cercando di prevalere 
l'una sull'altra. Un gruppo mo
derato (che farebbe capo al 
Primo ministro Andrussopulos) 
che ha. come obiettivo, una sal
datura fra le forze armate e 
almeno una parte della borghe
sia al fine. cioè, di instaurare 
un regime autoritario che salvi 
tuttavia certe parvenze di de
mocrazia. Questi gruppi avreb
bero l'appoggio degli americani 
(il Primo ministro si è laurea
to a Chicago, ha vissuto per 
12 anni negli USA da dove è 
tornato alla vigilia del colpo di 
Stato del 21 aprile '67 per en
trare subito, illustre sconosciu
to. nel governo di Papadopulos. 
il ministro della Giustizia è 
stato per lunghi anni, ed era 
fino ad ieri, addirittura consu
lente legale ad Atene dell'am
basciata americana). 

Gli Stati Uniti appoggerebbe
ro questo gruppo perché le pres
sioni e le critiche dell'opinione 
pubblica americana ed europea 
sono diventate cosi pressanti da 
rendere poco saggio, per gli 
USA. continuare a fare da so
stegno ad una dittatura aperta. 

Un'altra corrente è costituita 
dai filomonarchici. Essa sareb
be capeggiato dal presidente 
Gizikis e dai ministri karaman-
listi. Potrebbe essere il caval
lo di ricambio degli americani 
se non si arrivasse ad una in
tesa tra questo gruppo e quello 
dei moderati. 

Un terzo gruppo, infine, fareb
be capo al generrle Johannidis. 
il comandante delle famigerate 
S.A., il corpo della polizia mi
litare responsabile di inenarra
bili torture e persecuzioni. Jo
hannidis è l'uomo duro del col
po di Stato: è l'eminenza grigia 
degli attuali governanti della 
Grecia e potrebbe, alla fine. 
dimostrarsi anche il più forte. 
Tuttavia, il suo atteggiamento, 
in questi giorni, è improntato 
a cautela por non creare timo
ri e difficoltà nei confronti del 
nuovo governo. ' ' » -

Le notizie che circolano nella 
capitale in attesa che si deci
da lo scontro in atto all'interno 

Morto il compagno 
Jannis Filinis 

ATENE, 27 
La sanguinosa repressione 

dei colonnelli greci ha fatto 
una nuova vittima. Il diri
gente comunista e giornali
sta Iannis Filinis è morto sa
bato sera, colpito da un at
tacco cardiaco, nel momento 
in cui la polizia faceva irru
zione nella sua abitazione, ad 
Atene, per arrestarlo. 

Membro del Comitato diret
tivo dell*EDA e redattore del 
quotidiano della sinistra Ar
ghi, messo al bando il 21 a-
prile 1967, il compagno Fili
nis aveva trascorso un lungo 
periodo di detenzione nei la
ger dei colonnelli dopo il col
po di Stato. Laureato in chi
mica, Filinis aveva preferito 
alla carriera professionale la 
milizia nella sinistra. Aveva 
54 anni ed era fratello del 
noto dirigente comunista Ko-
stas Filinis, autore di un sag
gio sui « giochi matematici e 
la politica» pubblicato anche 
In Italia dagli Editori Riuniti. 
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del gruppo di potere, sono quin
di ancora di segno positivo. 
Si parla di abolizione della 
legge marziale, si insiste sulla 
limitazione dei poteri del pre
sidente e di un loro trasferimen
to ul governo, si dà |>er certa 
una modifica della Costituzione 
anche se non si precisa in che 
cosa e in che senso verrà mo
dificata. 

Altri prigionieri politici sono 
stati liberati. Tra essi i com
pagni Partsalidis e Dimakos, 
llia lliou una delle personalità 
più rappresentative della sini
stra, che è stato rilasciato dal
l'ospedale militare in cui, per 
ragioni di salute, era stato con
finato: l'ex deputato dell'EDA, 
Paoadimitriou. Alla chetichella, 
senza alcuna pubblicità, han
no incominciato a mettere in 
libertà anche gli studenti e gli 
operai imprigionati per la pro-
tenta al Politecnico. Ma sem
pre di più questi fatti vengono 
interpretati ed accolti come un 
tentativo dei generali di sal
vare il regime, di impedire 
che esso venga coinvolto nella 
caduta di Papadopulos. 

Si è appreso oggi il testo di 
un appello che il Comitato cen
trale del partito comunista gre
co (interno) ha diramato do
menica, proprio mentre si svol
geva il colpo di Stato « .11 ti
ranno Papadopulos — dice il 
PC greco — è stato rovesciato, 
ma si sta facendo ogni sforzo 
perché la tirannide imposta il 
21 aprile 1967 si salvi e si per
petui. Le forze armate potranno 
salvare il proprio onore ed agi
ranno nell'interesse della pa
tria, solo ritirandosi nelle ca
serme e lasciando il potere ad 
un governo di unità nazionale 
formato da tutti i partiti e da 
tutte le organizzazioni resisten
ziali. ed . accogliendone l'auto
rità. Il popolo si farà garante 
del ritorno alla normalità, sen
za esasperazioni, senza pro
positi di vendetta, con la ge
nerosità ed ̂  il senso di giusti
zia di cui è permeato, ed ap
poggerà completamente un go
verno che abolirà la attuale Co
stituzione, le disposizioni della 
dittatura e tutte le sue leggi 
straordinarie ed antidemocra
tiche. e bandirà una amnistia 
generale, migliorerà le condi
zioni delle classi lavoratrici e 
indirà elezioni per una Assem
blea Costituente. 

«Facciamo appello al popo
lo. agli operai, agli studenti, a 
manifestare assieme per queste 
nostre rivendicazioni, e a far 
sentire con forza la opposizio
ne categorica al perpetuarsi 
della tirannide dell'aprile 1967 
che ha condotto il nostro paese 
alla catastrofe. 

« Facciamo appello ad esige
re la formazione immediata di 
un governo di unità nazionale. 

t Con l'unità e con la lotta 
il popolo può aprire la strada 
della normalità e della sovra
nità popolare, e riuscirà ad a-
prirla contro ogni difficoltà ed 
ogni ostacolo ». - • 

Il tema dell'unità popolare e 
di tutte le forze democratiche. 
e del peso che potrà avere la 
volontà popolare nell'evolversi 
della situazione greca è stata 
al centro anche di una intervi
sta concessa da llia lliou ap
pena scarcerato. L'esj»3nente 
della sinistra ha rimarcato il 
senso di sollievo che regna tra 
il popolo greco per il rovescia
mento di Papadopulos. ma ha 
anche nics-o in guardia per 
tutta una sene di avvenimenti 
che fanno sorgere serie inquie
tudini. Fra questi anche il fat
to che il colpo di Stato è avve
nuto in modo perfetto nvinostan-
te le grandi forze di cui Papa
dopulos disponeva. Questo fa 
pensare ad un potente ed effi
cientissimo centro organizzati
vo dietro al quale non si sa 
ancora con precisione chi muo
ve le fila (a parte i sospetti 
sui servizi segreti americani). 
Anclie secondo lliou. gli obiet
tivi del colpo di Stato non so
no ancora ben cniari. Non è da 
escludere clic ì generali siaro 
spinti ad un graduale ristabi
limento di certe forme di de
mocrazia. Stando però al con 
creto delle d ohiaraziom fatte. 
l'obiettivo >cm*ira quello di un 
mantenimrnto della dittatura 
epurata dalle tare estremisti
che e d-igli elementi di corru
zione del vecchio regime. 
. ' I n un quadro autoritario, è 
possibile anclie che ì generali 
pensino di affidarsi a Karaman-
lis o addirittura ad un ritorno 
di re Costantino (lliou. dicendo 
questo, sorride: l'allontanamen
to di Costantino — dice — è 
stata l'unica co«.i decente fatta 
da Papadopulos »). 

Può ancora essere che i pro
getti dell'uno o drll'altro uf
ficiale non siano ben definiti e 
che. alia fine, a iettare la li
nea. siano gli americani. In 
somma, una situaz one in mi) 
\imento come il ballo della 
quadriglia — dice Ihou — ma 
sbaglerebbe, in questa situa
zione. chi non tenesse conto 
del fattore popolare. ». 

Poi. c'è una s.tuaz.one che piò 
dare nuove e forti sp.ntc al 
movimento di massa non solo 
degli operai ma anche della 
piccola borghesia che rimano 
forse fredda ed assente quan
do si parla soltanto di libertà 
e di democrazia, ma che è og
gi in difficoltà crescenti per
ché gii affari vanno male e la 
piccola borghesia comincia a 
capire la differenza fra le chiac
chiere propagandistiche e i pro
blemi concreti. 

Per il raggruppamento delle 
forze democratiche appaiono og 
gi più che mai attuali le pro
poste e il programma annun
ciati da Canncllopulos (partito 
di centro), nei giorni tragici 
della repressione al Politecni
co: governo di unità nazionale 
per garantire l'indipendenza, la 
democrazia, la libertà e i di
ritti dell'uomo, e per attuare 
in queste direzioni la riforma 
della Costituzione. 

Arturo Barioli 

ATENE — Carri armati, ripresi con il teleobiettivo, stazionanti in aperta campagna alla pe
riferia della capitale greca 

Secondo allarmanti notizie giunte all 'Avana da Santiago 

I fascisti cileni tentano 
di uccidere Luis Corvalan 
Ogni notte, scalzo e seminudo, il segretario del Partito comunista è costretto 
a trascorrere molte ore, immobile, esposto al freddo intenso - Fucilalo il com
pagno Rogendo Rojas - Arrestato (e rilasciato) il corrispondente del'a Tanjug 

Dal nostro corrispondente 
• * • L'AVANA, 27. -

Nel clima di terrore, di xe
nofobia, di disprezzo delle più 
elementari norme dei diritti 
umani creato dai generali ci
leni, si è avuta conferma del
le torture alle quali quotidia
namente è sottoposto il se
gretario generale del PC ci
leno, compagno Luis Corva
lan, che. secondo informazio
ni di fonte sicura, dovrebbe 
essere giudicato da una c/>r-
te marziale ai primi di di
cembre, sotto l'imputazione 
falsa e grottesca di «alto tra
dimento». Sono torture fisi
che e psichiche, quelle a cui 
il compagno Corvalan è sot
tomesso. . r 

Ogni notte, quando la tem
peratura tocca le punte più 
basse (anche se è primave
ra le notti in Cile sono mol
to fredde) v.ene costretto. 
scalzo e seminudo, a passare 
da un ambiente riscaldato, ad 
una terrazza all'aperto, dove 
è obbligato a rimanere, im
mobile, per lungo tempo, pri-

Trecento 

aerei USA 

impegnati 

in Cambogia 
. PHNOM PENH, 27. 

Sono auneno trecento gli 
aerei che gli stati Uniti han
no mobilitato per il ponte 
aereo col quale riforniscono. 
dal mese di ottobre, le città 
cambogiane ancora in mano 
ai regime di Lon Noi. Inizial
mente il ponte aereo era sta
to giustificato con la necessi
tà di trasportare rifornimen
ti di riso per le popolazioni 
delle città assediate. Ora, gli 
aerei trasportano soprattutto 
armi e munizioni. 

I combattimenti, d'altra par
te, stanno aumentando di in
tensità, mano a mano che ci 
si avvicina, alla fine della sta 
g.one delie piogge. Attacchi 
del FTJNK sono segnalati alla 
periferia delia citta di Takeo. 
mentre sulla strada numero 
4 che porta dalla capitale al 
mare le truppe di Lon Noi 
sono state nuovamente caccia
te da un villaggio che ieri a-
ve vano noccupaio. Le forze di 
liberazione hanno colpito og
gi con due razzi l'aeroporto 
di Pochetong. alla periferia di 
Phnom Penh. 

Da Canton. dove si trova-in 
visita, il principe Sihanuk. ca
po dello Stato cambogiano, ha 
fatto sapere attraverso l'AFP 
che il governo reale (GRUNK) 
« non accetterà mai contatti, 
conversazioni, compromessi, e 
ancor meno una riconciliazio
ne o una coalizione con i tra
ditori di Phnom Penh e la 
terza forza considerata anche 
essa traditrice dal PUNK». 
' A Phnom Penh c'è stato in
tanto un terremoto negli alti 
gradi del regime: il capo del
l'aeronautica e quello dei ser
vizi segreti sono stati silurati, 
in seguito all'attacco di un 
aereo contro il palazzo presi
denziale. avvenuto il 19 no
vembre scoria. 

ma di essere riportato in cel
la di isolamento. L'obbiettivo 
è quello di assassinare il com
pagno Corvalan, seguendo lo 
stesso metodo adottato con 
il compagno Fernando Alva-
rez, ex intendente della pro
vincia di Concepción, morto 
di polmonite, contratta per es
sere stato costretto, come ora 
il segretario del Partito co
munista, a passare ore inte
re al freddo notturno. 
- E' necessario che siano in
tensificati gli sforzi, per strap-
oare Corvalan e migliaia di 
nitri patrioti cileni, dalle ma
ni degli assassini fascisti, co
me ha sollecitato, nel suo 
drammatico appello al mon
do — pubblicato ieri dal quo
tidiano tedesco Unsere Zeit 
- la sua compagna Lily Cor
valan. Fra l'altro ella ha de
nunciato che le autorità • le 
hanno sempre categoricamen
te rifiutato il permesso di 
vedere il marito, così come 
il figlio José Luis (arrestato, 
torturato e, secondo alcune 
informazioni, già condannato 
a morte da una corte marzia
le). «Nemmeno l'avvoca tqj ia 
avuto la possibilità di incon
trarsi . con • Corvalan », ha 
detto. " - ' - / < " . 
- Da fonte sicura si è appre
so che un altro compagno, 
l'ex intendente di Coquimbo 
(al nord del paese). Rosendo 
Rojas, di cui si era persa 
ogni traccia, è stato fuci
lato. • ' -

Una energica nota di pro
testa e siaca inoltrata alla 
gì urna multare fascista cile
na da parie dei governo di 
Stoccolma, in seguito all'ag-
gress.one di cui è rimasto 
vittima l'ambasciatore svede
se Ahraid Edelstam (insieme 
con l'ambasciatore francese 
Pierre de Menthon, un fun
zionario svedese, Martin Wil-
kins, e un rappresentante del
la commissione per 1 diritti 
umani dell'ONU, lo -svizzero 
Schlechter). Edelstam e - gli 
altri sono stati percossi da 
poliziotti e carabinieri men
tre tentavano - di impedire 
l'arresto di una profuga uru-
guayana, Consuelo Alonso 
Freira. ricoverata in una cli
nica privata • per emorragia 
intema dopo aver subito una 
operazione allo stomaco. Per 
la donna, l'ambasciatore sve
dese (che cura anche gli in
teressi cubani dopo la rottu
ra dei rapporti fra L'Avana 
e Santiago) aveva ottenuto 
un salvacondotto del capo del 
protocollo del ministero degli 
esteri cileno. Poco dopo il ri
covero, però, gli agenti si 
erano presentati in gran nu
mero per arrestarla, cosa che 
sono riusciti a fare nonostan
te le proteste^ di Adelstam e 
di de Menthon. -

Il governo cileno ha tenta
to di rovesciare la responsa
bilità del grave incidente sul 
diplomatico svedese, accusan
dolo di aver tenuto un «at
teggiamento negligente» e di 
aver poi cercato di mettere 
in cattiva luce le autorità di 
Santiago divulgando fatti ten
denziosi di carattere «vanda
lico». 

Nella sua nota alla giunta, 
il governo svedese ha defini
to l'aggressione una «viola
zione delle norme elementa
ri del diritto intemazionale 
sull'immunità dei rappresen
tanti 'diplomatici », e ha chie
sto l'immediata restituzione 
dell* giovane uruguayana 

• II/".. *«_ v •'•, « * . . . 
(che attualmente è sottopo
sta a duri interrogatori) alla 
ambasciata di Svezia che le 
ha accordato la sua prote
zione. ' -

Edelstam, dal canto suo, ha 
espresso serie preoccupazioni 
per la vita dì Consuelo Alon
so Freira. « E' gravemente 
ammalata — ha detto — e se 
non sarà adeguatamente cu
rata morirà certamente». 

Autorevoli .quotidiani svede
si, come VExpressen e l'Afton-
bladet hanno condannato e-
nergicamente la giunta mili
tare cilena, ' chiedendo che 
«Svezia e Francia esigano 
nei termini più severi che la 
donna sia restituita alla pro-

'tezione diplomatica e alle cu
re di cui ha bisogno». I due 
giornali hanno anche propo
sto di portare il caso davan
ti all'ONU. 

Negli ambienti diplomatici 
e giornalistici di Santiago sì 
teme che il governo cileno 
possa ordinare da un mo
mento all'altro l'occupazione 
dell'ambasciata svedese, già 
sottoposta da tempo a siste
matiche provocazioni e ves
sazioni. ' - " 

L'ultimo arbitrio del gover
no, in ordine di tempo, è lo 
arresto del corrispondente 
dell'agenzia jugoslava Tanjug, 
Momcilo Pudar, accusato di 
aver scritto a articoli anticile
ni». Pudar è stato rilascia
to dopo 12 ore di interrogato
ri, in seguitò alle proteste 
della Tanjug, dell'Associazio
ne dei giornalisti jugoslavi. 
del ministero degli Esteri di 
Belgrado e dell'Associazione 
dei corrispondenti esteri a 
Santiago. 

Ilio Gioffredi 

Parlando a New Delhi 

4 

Breinev: 
proficuo 
sviluppo 

dell'amicizia 
indo -

sovietica 
NEW DELHI, 27 

Il segretario generale del 
PCUS. Breznev, e 11 primo 
ministro dell'India, Indirà 
Gandhi, hanno parlato oggi 
ad un grande comizio dedi
cato all'amicizia sovietico-in-
diana, a cui hanno preso par
te centinaia di migliaia - di 
abitanti di New Delhi. Il co
mizio si è svolto sulla piaz
za del Forte Rosso, sulle cui 
mura è stata innalzata nel 
1947 la bandiera dell'India In
dipendente. 

Breznev ha rilevato che 1 
suol colloqui con Indirà Gan
dhi e gli altri rappresentan
ti del governo dell'India si 
svolgono « con successo e pro
fitto » e che « l'amicizia e la 
cooperazione con l'India so
no parte integrante della po
litica estera dell'Unione So
vietica ». Egli ha aggiunto che 
« lo sviluppo dei nostri rap
porti è sulla giusta via ed 
ha una solida base». 

«Noi proponiamo a tutti 1 
paesi — ha detto Breznev — 
di rispettare l'indipendenza e 
la sovranità di ogni Stato, di 
non Intraprendere alcuna 
azione di guerra, di non mi
nacciare il ricorso alla for
za. Facciamo in modo non 
solo da coesistere in pace, ma 
anche da sviluppare una coo
perazione multilaterale. Noi 
rivolgiamo questo appello a 
tutti i governi, a tutte le for
ze sociali che, secondo la no
stra convinzione, possono da
re un grande contributo alla 
ristrutturazione del rapporti 
internazionali ». 

La signora Gandhi ha rile
vato a sua volta che la coope
razione sovietico - indiana si 
sviluppa proficuamente in va
ri settori. 

Prima di partecipare al co
mizio, il segretario generale 
del PCUS aveva avuto un se
condo incontro con il primo 
ministro indiano e, accompa
gnato dal ministro degli Este
ri Gromyko, si era incontra
to col presidente indiano, W. 
V. Giri. La TASS riferisce che 
il colloquio con Giri «si è 
svolto in una atmosfera ami
chevole e cordiale ed è stato 
dedicato ai problemi dello svi
luppo favorevole del rappor
ti indo-sovietici». Il presiden
te indiano ha offerto in ono
re di Breznev una colazio
ne alla quale da parte india
na sono intervenuti Indirà 
Gandhi, il vice presidente G. 
S. Pathak, il ministro degli 
Esteri Swaran Singh, mem
bri del governo e altre per
sonalità ufficiali. Il colloquio 
con Indirà Gandhi lia visto 
proseguire « l'esame delle que
stioni concernenti l'approfon
dimento della cooperazione 
sovietico-indiana e delle que
stioni di attualità della situa
zione internazionale». 
"I colloqui tra il segretario 

generale del CC del PCUS e 
11 primo ministro Indirà Gan
dhi sono al centro dei com
menti della stampa indiana. 
- « Il primo ministro e Leo-
nid Breznev invitano ad apri
re un nuovo capitolo nella 
storia dei rapporti bilatera
li », « accoglienza trionfale a 
Breznev»: è questo il tono 
dei titoii apparsi sulle pri
me pagine dei giornali. 

« I dirigenti dei due paesi 
che - rappresentano circa un 
quarto della popolazione del 
globo terrestre hanno nuova
mente ribadito la loro volon
tà di sviluppare una coope
razione multilaterale nell'in
teresse dei due popoli e del
l'ulteriore rafforzamento del
la pace e della sicurezza in 
Asia e in tutto il mondo», 
scrìve il «Patriot». 

« La creazione di un siste
ma di sicurezza collettiva in 
Asia proposta da Leonìd 
Breznev — scrive ancora il 
giornale — contribuirà In no
tevole misura alla attenuazio
ne della tensione internazio
nale. Il segretario generale 
del CC del PCUS ha giusta
mente sottolineato che que
sta proposta è dettata non 
solo dagli interessi dell'Unio
ne Sovietica, due terzi del 
cui territorio si trovano sul 
continente asiatico, ma anche 
dal grande ruolo che l'Asia 
assolve nella polìtica interna
zionale, e dagli interessi dei 
popoli asiatici stessi». 

Una nuova politica 

Accusando portoghesi e rhodesiani 

Missionari spagnoli 
denunciano orrendi 

massacri in Mozambico 
MADRID. 27. 

• Due ' missionari spagnoli 
espulsi dal Mozambico dopo 
che vi erano stati imprigicm-
ti per quasi due anni perchè 
accusati di aver appoggiato 
i guerriglieri delle forze di li
berazione hanno tenuto una 
conferenza stampa a Madrid 
accusando le forze portoghe
si e rhodesiane di massacri 
nel Mozambico. ' 

I sacerdoti. Alfonso Valver-
de e Martin Hemandez. am
bedue di 30 anni, che hanno 
trascorso quattro anni nella 
missione di Mucumbura prima 
del loro arresto nel gennaio 
dello .scorso armo, sono stati 
rilasciati sabato per una am
nistia e sono giunti ieri a 
Madrid da Lourenco Mar-
ques. Essi hanno affermato 
che un centinaio di africani 
tra i quali donne e bambini 
sono morti in massacri avve
nuti nel corso di quattro me
si — tra maggio e novembre 
del 1971 — vicino alla loro 
missione. 

Hanno aggiunto ' di non 
avere assistito personalmente 

a nessuno di questi massacri 
ma di aver aiutato a seppelli
re alcuni dei cadaveri. Essi 
hanno precisato che in uno 
di questi incidenti alcune 
truppe rhodesiane hanno tra
versato la vicina frontiera 
per partecipare all'azione. 

I due sacerdoti hanno det
to che gli africani sono stati 
uccisi perchè sospettati di 
simpatie verso il movimento 
dei guerriglieri nel quadro di 
una campagna generale terro
ristica attuata dal governo 
portoghese. 

Essi hanno attirato su que
sti fatti l'attenzione del loro 
vescovo portoghese che avreb
be cercato'di intervenire pres
so le locali autorità civili e 
militari, ma i massacri sono 
continuati. 

I due sacerdoti hanno an
che detto che alcuni prigio
nieri che erano con loro nel 
periodo in cui essi sono sta
ti in prigione a Lourenco 
Marques, sono stati tortura- • 
ti, sino a che non hanno 
« confessato ». Se non lo aves
sero fatto, sarebbero stati te
nuti otto giorni senza cibo. 

(Dalla prima pagina) 

vrebbero essere discussi 1 pro
blemi del Mezzogiorno e dellas 

agricoltura; venerdì o sabato, 
invece, la « troika » finanziarla 
dovrebbe riunirsi nuovamente 
con Rumor e con Tanassl — 
capo della delegazione gover
nativa del PSDI — per conti
nuare la discussione delle re
lazioni, assai discordanti, pre
sentate al presidente nel gior
ni scorsi da La Malfa e Glo-
llttl sulle prospettive econo
miche. Il «vertice» della coa
lizione quadripartita quasi 
certamente si riunirà soltanto 
all'inizio della prossima setti
mana: dovrebbe discutere an
che la questione della RAI-TV. 

Quanto alla politica econo
mica, il disaccordo tra - La 
Malfa e Giolittl è ormai evi
dente, malgrado gli sforzi fat
ti dai due ministri di renderlo 
in forma diplomatizzata (la 
DC, invece, non si pronuncia 
per niente: si limita a fare 
tìn po' di propaganda all'inse
gna degli slogans sull'« auste
rità»). Il ministro del Tesoro, 
anche ieri sul Giorno, ha ri
badito le proprie tesi affer

mando di non avere dissensi 
con Giolittl. «Ho già detto'— 
ha precisato — che il compito 
del ministro del Tesoro è quel
lo di creare spazio al ministro 
del Bilancio; ma questo spazio 
deve trovarlo e deve essere 
uno spazio reale, non inflazio
nistico». Il segretario sociali
sta della CGIL Dldò ha defi
nito « deflazionistica » l'impo
stazione lamalfìana, basata sul
l'esasperata rigidità del bi
lancio. 

Ieri anche la segreteria del
la UIL ha espresso « vive pre
occupazioni » per i riflessi che 
le misure decise dal governo 
potranno avere «sui livelli di 
occupazione e sulla produ
zione ». . , <•, i i,. 

PROPOSTE COMUNISTE' IiH 
segreteria del Comitato re
gionale • dell' Emilia-Romagna 
del PCI ha esaminato le mi
sure decise dal governo in re
lazione alla crisi petrolifera 
ed ha formulato una serie di 
precise proposte, sintetizzate 
in sette punti: 1) ridurre la 
velocità automobilistica a 
100 km/ora sulle autostrade 
e a 80 km/ora sulle altre 

strade: ciò determinerebbe 
una diminuzione del consumo 
di carburanti dell'ordine del 
20 per cento rispetto all'at
tuale; 2) mantenere la chiu
sura pomeridiana il sabato e 
totale i giorni festivi sia per 
1 distributori di carburante, 
che per le autostrade; 3) in
vitare su scala nazionale le 
regioni e i Comuni, con 11 so
stegno del governo, ad attua
re subito un programma di 

.graduale estensione delle Iso
le pedonali nei centri storici, 
garantendo al Comuni le ri
sorse finanziarle necessarie 
per l'attuazione di coerenti 
sistemi di parcheggi, verde e 
trasporti pubblici; 4) consen
tire la riorganizzazione ' del 
trasporti pubblici locali se
condo le esigenze intercomu
nali; 5) garantire il riforni
mento a prezzi ridotti dei car
buranti per usi agricoli, per 
la pesca marittima e per il 
piccolo e medio autotraspor
to merci; 6) nell'ambito di 
più generali misure d'orario 
riguardanti il settore terziario 
occorre verificare l'attuazione 
permanente dell'ora legale; 
7) di fronte al perdurante ri
catto del petrolieri col ritar
do delle consegne del gasolio 
per riscaldamento, occorre 
provvedere al censimento del
le risorse e all'obbligo dei ri
fornimenti; si pone, inoltre, 
l'urgenza di estendere la re
te di metanodotti gestiti da
gli enti locali. 

A Napoli, il compagno Abdon 
Alinovi, della Direzione del 
PCI. intervenendo nel dibat
tito apertosi per sollecitazio
ne del nastro gruppo all'as
semblea regionale campana, ha 
fra l'altro rilevato che con l re
centi provvedimenti « il gover
no centrale ha mancato una 
buona occasione per inaugura
re un metodo che chiami le 
Regioni non a dare pareri so
lo su aspetti marginali ed in 
sede esecutiva, ma a parte
cipare all'elaborazione ed al 
la determinazione di misure 
di politica economica che han
no enormi ripercussioni sulla 
vita del paese». Alinovi, ri
ferendosi anche alla comuni
cazione della ESSO all'azien
da municipalizzata dei tra
sporti di Napoli, con cui la 
società ha preannunciato una 
riduzione nelle forniture di 
carburante, ha inoltre affer 

' mato: « Si vuole assestare un 
colpo alle aziende pubbliche 

' di trasporto, impedendo loro 
( di attrezzarsi e trasformarsi 

per far fronte alle nuove esi
genze di un servizio pubbli
co, urbano ed extra-urbano, 
capace di assicurare la ino 
bilità sociale e di sostituire 
il mezzo privato. La Regione 
deve battersi a fondo aneli* 
in questo campo con il soste

gno delle 7tiuise popolari ». 
Con un articolo pubblicato 

nella tribuna libera del Cor
riere della sera, il compagno 
Peggio, segretario del Cespe, 
sottolinea che il governo ha 
voluto « ridurre - le importa
zioni di petrolio al disotto de
gli stessi qauntitativi che i 
paesi arabi sarebbero disposti 
a consegnare». «E' certo — 
afferma Peggio — che, anche 
in questa occasione, come già 
nel 1963 e nel 1970, la preoc
cupazione per lo squilibrio del
la bilancia dei pagamenti e del 
livello delle riserve valutarie, 
ha finito per porre tn secon
do piano tutte le altre preoc
cupazioni concernenti l'espan
sione produttiva, l'occupazio
ne e la stessa pressione infla
zionistica ». 

DIREZIONE PSI _ Nel dlba, 
tito della Direzione del PSI 
sono intervenuti, ieri sera, 
oltre a Giolittl, De Martino 
e Lombardi, anche altri diri
genti. Il vice-segretario Mosca 
ha detto che il PSI deve sol
lecitare « un impegnativo con
fronto a imìnediata scadenza» 
con gli altri partiti governati
vi su Mezzogiorno, politica 
energetica e consumi sociali, 
Balzarne, manciniano, ha po
lemizzato perchè la Direzio
ne è arrivata a discutere del
le restrizioni dei consumi pe
troliferi dinanzi al fatto com
piuto . 

L'on. Manca ha detto che 
è « esatta » l'analisi di La Mal
fa sui lineamenti della situa
zione economica, ma ha ag
giunto che « Z« terapia che egli 
propone è insufficiente e quin
di errata, perchè se essa fos
se perseguita dal governo sa
rebbe destinata a portare in 
crisi l'equilibrio sociale, eco
nomico e politico così fatico
samente raggiunto nel luglio 
scorso». Manca ha poi defini
to « lacunosi » i provvedimen-

l ti di emergenza governativi. 

Colpa del consumatore? 
(Dalla prima pagina) 

sua idea di caricare altre cen
to lire d'imposta su ogni litro 
di carburante — e io ordino 
autobus e treni per 300 mi
liardi». Questo discorso pre. 
scinde da quello che è stato il 
reale nodo economico-finanzia
rio di questi decenni. Ciò che 
ha condotto il Paese nelle con
dizioni attuali non è stata la 
scarsità della cifra assoluta di 
investimenti pubblici o la man
canza di fondi da orientare 
verso i consumi sociali: è sta
to il fatto che — con La Mal
fa nei governi o nelle maggio
ranze di governo — migliaia 
di miliardi dello Stato sono 
stati riversati nelle autostrade 
anziché nei trasporti colletti
vi, nelle scuole, negli ospedali, 
nelle case popolari, nelle ope
re di irrigazione e trasforma
zione agricola; è stato il fatto 
che migliaia di miliardi sono 
stati gettati nel pozzo senza 
fondo della Cassa del Mezzo
giorno, con i risultati che so
no sotto gli occhi di tutti: è 
stato il fatto che, sotto forma 
di incentivazioni o di privile
gi fiscali, gti investimenti pri
vati sono stati orientali nel 
senso preferito da alcuni po
tenti gruppi dominanti, a dan
no dei reali interessi del Pae
se, e del suo equilibrio econo-
mico-sociale-territoriale; è sta
to il fatto che il Paese ha su
bito lo spreco inaudito provo
cato dai parassitismi, dalla 
speculazione sulle aree urba
ne, dalla fuga dei capitali al

l'estero. I 300 miliardi per fare 
autobus e treni sono stati di-
spoìiibili non una ma cento 
volte; sono stati regalati inve
ce ai petrolieri — tanto per 
fare un esempio attuale — 
perché costruissero coi fondi 
dello Stato raffinerie prive di 
alcun rapporto col fabbisogno 
nazionale, e quindi economica
mente inutili ed ecologica
mente dannose. 

L'impostazione lamalfìana 
sfugge dunque al vero proble
ma di oggi, che è quello di un 
rinnovamento profondo e se
vero dei criteri di spesa, di 
un controllo efficace sugli in
vestimenti, di una diversa mo
bilitazione delle risorse. Certo, 
ciò comporta anche — e l'ana
lisi condotta dal nostro par
tito non ha trascurato questo 
aspetto del problema — una 
revisione della struttura dei 
redditi nel Paese, ciò compor
ta anche una progressiva at
tenuazione degli squilibri esi
stenti tra le diverse categorie 
di reddito e soprattutto una 
azione diretta a contenere e a 
eliminare le posizioni di pri
vilegio e di parassitismo. An
che su questo terreno le piat
taforme sindacali offrono pre
cise indicazioni. Ma questa è 
cosa ben diversa da un indi
scriminato attacco al potere 
d'acquisto reale dei salari ope
rai e delle famiglie lavoratrici, 
che ha soltanto un negativo 
effetto di depressione sul mer
cato interno, in un Paese nel 
quale permangono ancora co

sì profondi squilibri e così va
ste zone di arretratezza. 

Un indirizzo diverso delle 
scelte produttive, delle com
messe pubbliche, dell'attività 
delle imprese a partecipazione 
statale implica — è ovvio — 
seri problemi di riconversio
ne, non potendosi in alcun 
modo accettare che il proces
so abbia esiti restrittivi sul
l'occupazione. Ma appunto si 
tratta di problemi da affron
tare in una prospettiva di svi
luppo, e non di contenimento 
dell'espansione. E' qui che de
ve misurarsi la volontà poli
tica di dar luogo a' una pro
grammazione la quale ribalti 
le tendenze generali finora 
prevalenti e dia all'economia 
italiana un nuovo respiro. 

Il fatto che da autorevoli 
esponenti socialisti, e anche da 
settori democristiani, venqa 
replicato al ministro del Te
soro sottolineando la necessità 
di non frenare l'espansione 
produttiva in atto, in quanto 
ciò avrebbe riflessi assai peri
colosi sull'occupazione e sutla 
bilancia dei pagamenti inter
nazionali dell'Italia, è un dato 
interessante della polemica pò. 
litica di oggi. Occorre, in coe
renza con tali indirizzi, proce
dere sulla via di un modello 
di sviluppo nuovo, che è il 
solo modo — come sostiene 
unitariamente il movimento 
sindacale e come affermano i 
comunisti — di combattere 
davvero e permanentemente le 
minacce dell'inflazione. 

Proposta dell'Arabia Saudita? 
(Dalla prima pagina) 

lazioni — sempre più contra
state — con gli Stati Uniti. 
Da tutti questi problemi emer
ge la necessità dì una revi
sione e coordinazione genera
li sulla base di una nuova au
tonomia: britannica e conti
nentale. Tale esigenza, tra 
l'altro, è stata riaffermata og
gi alla Camera dei Comuni 
durante il dibattito sulla Co
munità -europea, la prima 
ampia rassegna da quando 
l'Inghilterra è entrata nella 
CEE dieci mesi fa. 

Nel frattempo, in Borsa, il 
mercato azionario (che nelle 
ultime settimane ha toccato, 
insieme alla sterlina, il livel
lo più basso da due anni) 
reagiva favorevolmente alle 
dichiarazioni dei ministri del
l'Arabia Saudita e dell'Algeria, 
da Parigi, che sembrano esclu
dere Gran Bretagna e Fran
cia dalle conseguenze più du
re della riduzione delle forni
ture del petrolio. Era stato 
ieri il ministro degli esteri, 
sir Alee Douglas Home (du
rante una conferenza alla 
stampa estera) a ribadire il 
punto di vista del suo gover
no sul problema del Medio 
Oriente, sottolineando con 
particolare cura due punti. 
La posizione inglese (ritiro 
dai territori arabi occupati, 
garanzie sulla sicurezza dei 
confini israeliani, riconosci
mento dei diritti del popolo 
palestinese) non è una ri
sposta di comodo ad una osti
ca congiura, ma il frutto di 
una attenta elaborazione nel 
corso di sei anni: dalla riso
luzione 242 dell'ONU al di
scorso di Harrogate (1971) e 
alle ' più recenti dichiarazio
ni ufficiali. In secondo luogo 
— aveva precisato Home — 
non si deve più parlare di at
teggiamento esclusivamente 
inglese, ma di linea collegia
le europea, recentemente sot
toscritta dai Nove quale con
tributo alla ricerca di una pa
ce duratura fra arabi e israe
liani e allo stabilimento di un 
nuovo rapporto dell'Europa 
con ì paesi del Medio Oriente. 

n governo di Londra riven
dica la coerenza della sua po
litica mediorientale di un lun
go perìodo e palesa un cauto 
ottimismo circa l'atteggiamen
to dei paesi arabi nei suoi con
fronti. Ma — come scriveva 
il Sunday Times — «la crisi 
mediorientale ha messo in lu
ce il crescente disagio fra 
l'Europa e gli USA ». Gli Sta
ti Uniti (cosi come ha dimo
strato l'ultima conferenza 
stampa di Klssinger) sono par

ticolarmente « delusi » per la 
pretesa « non cooperazione » 
da parte inglese. Londra pre
ferisce, In questo momento, 
ignorare la a irritazione » (e 
le pressioni) americane senza 
scendere in polemica, nella 
speranza che il silenzio e la 
discrezione servano, col tem
po, ad addolcire il contrasto. 

I conservatori, tuttavia, si 
trovano in imbarazzo, perché 
la loro tradizionale a amici
zia» con l'America rischia al
tri contraccolpi nella misura 
in cui Heath e Home sono co
stretti, dalla logica dell'attua
le congiuntura politica, ad ac
centuare la propria linea «eu
ropea» facendosi anzi promo
tori, dal loro punto di vista, 
di un certo tipo di a unità» 
comunitaria. 

L'opposizione laburista accu
sa i conservatori di strumen
talizzare la crisi come ricatto 
contro le rivendicazioni sala
riali dei minatori e degli elet
tricisti e come arma psicolo
gica verso l'opinione pubblica. 

• • • 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 27. 

L'embargo sul petrolio ara
bo verso l'Europa diventerà 
più severo se i paesi europei 
non prenderanno nuove ini
ziative per un regolamento 
dei problemi del Medio Orien
te, se cioè, in quanto membri 
dell'ONU, non riusciranno a 
costringere Israele ad appli
care le risoluzioni del 1967 e 
del 1973: in questi termini si 
sono espressi oggi a Parigi i 
due ministri del petrolio del
l'Algeria e dell'Arabia Saudi
ta, Belaid Abdessalam, che è 
anche presidente dell'organiz
zazione dei paesi arabi espor
tatori di petrolio, e Zaki Ya-
mani. 

Dal loro dialogo franco e 
aperto con quattro giornalisti 
francesi, trasmesso ieri sera 
dalia TV, e dalla loro confe
renza stampa di questa mat
tina, viene fuori un discorso 
coerente ma, come dicevamo, 
tutt'altro che tranquillizzante 
per le forniture di petrolio 
all'Europa e quindi per l'eco
nomia e il pieno impiego dei 
paesi più colpiti. 

«Noi — hanno detto I due 
ministri — non abbiamo nul
la contro la famiglia europea 
e la solidarietà che essa può 
esprimere. Osserviamo però 
che se il blocco delle forni
ture petrolifere all'Olanda ve
nisse rotto in nome di questa 
solidarietà, noi dovremmo 
prendere altre misure». E* 
un avvertimento dopo l'ap
pello lanciato ieri qui a Pa

rigi da Willy Brandt in favo
re di una solidarietà europea 
sul piano energetico? Se è 
così, la risposta a Willy Brandt 
da parte dei paesi arabi non 
si è fatta aspettare. 

I due ministri, d'altro can
to, sono stati estremamente 
precisi circa i tempi di un 
eventuale ritorno alla norma
lità delle forniture. Essi han
no detto: 1) un piano di nor
malizzazione delle forniture 
di petrolio all'Europa (esclu
si naturalmente Stati Uniti e 
Olanda) verrà stabilito non 
appena gli israeliani firmeran
no un documento sull'evacua
zione dei territori occupati 
nel 1967 e fisseranno contem
poraneamente un calendario 
preciso di questa loro evacua
zione; 2) se l'evacuazione si 
arresterà per esempio al mon
te Sinai, il ritorno alla nor
malizzazione delle forniture si 
arresterà anch'esso a un cer
to livello. 

I paesi arabi vogliono con
tinuare a cooperare con l'Eu
ropa: questo è lo spirito della 
missione dei due ministri che. 
dopo Parigi, toccheranno tut
te le altre principali capitali 
europee. Ma è necessario che 
anche l'Europa, che è «stori
camente responsabile dell'esi
stenza dello Stato di Israele » 
faccia qualcosa di concreto se 
vuole dimostrare la sua vo
lontà di cooperazione con i 
paesi arabi. 

II discorso cambia passando 
dalla conferenza stampa dei 
ministri arabi alla fine del 
vertice franco-tedesco. Nel lo
ro ultimo colloquio all'Eliseo, 
Pompidou e Brandt hanno af
frontato i problemi "relativi 
ai rapporti Europa-Stati Uniti 
ed Europa-paesi dell'Est: • 
tuttavia anche questa giorna
ta conclusiva (Brandt è ri
partito per Bonn poco dopo 
mezzogiorno) è ruotata attor
no all'appello lanciato ieri da 
Brandt per un'effettiva soli
darietà dì tutti i paesi d'Eu
ropa in materia energetica. 

Lo scopo essenziale dell'ap
pello del cancelliere, ha preci
sato stasera il portavoce della 
delegazione tedesca, era di 
promuovere una sorta di 
« consiglio permanente del
l'energia» che dovrebbe met
tere a punto un meccanismo 
di informazione e di consulta
zione sulla crisi petrolifera. 
E tuttavia, come si osserva in 
certi ambienti, la reazione 
francese a questo appello è 
stata del tutto evasiva sicché 
Brandt è partito per Bonn 
certamente non soddisfatto. 

Augusto PancalcN 
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